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 Articoli e studi di Don Floriano Pellegrini 

 

 

I cognomi originari di Zoldo 

  

Manca un elenco aggiornato delle famiglie originarie della Valle, proprie-
tarie degli antichi beni delle Regole, a meno di eventuali cessioni, che certamen-
te non sono avvenute a Zoldo Alto, né a favore del comune, né di qualche fra-
zione. 1  

Può tornar utile, comunque, l’elenco delle famiglie indicate all’«Anagrafe» 
degli inizi del 1700 della pieve, la più antica esistente, cui ho aggiunto, in ordine 
alfabetico integrato, i cognomi delle famiglie regoliere di Zoldo Alto e di Zoppè. 
2 Eventuali omissioni in questa integrazione sono involontarie e pregherei di es-
serne messo al corrente.  

In teoria non tutte le famiglie dell’Anagrafe erano regoliere, come non lo 
era quella dei baroni Gritti di Forno, ma le eccezioni dovrebbero essere pochis-
sime e, quindi, l’elenco conserva un suo valore.  

Le famiglie di cui ho indicato la provenienza sono giunte in Zoldo alla fine 
del 1600 o al principio del 1700, le altre erano in Valle. Da allora alcune sono 
scomparse, come gli Arardo, documentati già nel 1300.  

In questa situazione di incertezza, fa eccezione la Regola di Mareson e pa-
esi associati, ricostituita parzialmente col nome «Consorzio di Mareson» il secolo 
scorso; 3 per essa la difficoltà di comporre l’elenco è praticamente superata.  
                                                 

1 Nota all’originale. Un approfondimento nel mio «Note sulle Regole di Zoldo 
Alto» (Belluno, Tip. Piave, 1989). 

2 Questi ultimi qui li ho indicati in corsivo, per distinguerli, essendo Zoppè parte 
del Cadore e non di Zoldo, pur essendo nella stessa valle del Maè. 

3 Adesso l’intera Regola è stata ricostituita, lasciando sussistere il «Consorzio di 
Mareson». La Regola ricostituita ha preso il nome di «Regola Grande di Mare-
son». Il Consorzio di Mareson si dotò di uno Statuto, con atto dell’assemblea ge-
nerale dei capifamiglia proprietari in solido, il 28 giugno 1894. Esso ottenne di 
vedersi riconosciuta la proprietà e l’amministrazione sulle montagne erbose di 
Col Torondo e Pala favera e, per allora, non fu possibile ottenere di più, come 
avvenne poi, in modo totale e definitivo, con la ricostituzione legale della Regola 
Grande di Mareson. 
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Le famiglie di Zoldo all’inizio del 1700, pertanto, sono:  4  

A – Ampezzan, Arardo, Arnoldo.  

B – Badin, Bàilo, Balestra, Ballestraz, Battistin, Bellante, Bernard, Boliffa 
(dal cognome Foppa), Bortolot, Bortolotti, Brustolon.  

C – Calchera, Camelin (dal cognome Foppa), Cappeller, Carocari, Casal, 
Cason, Cella, Cercenà, Céro, Cini (dall’Alpago), Ciprian (ora Mattiuzzi di Zoppè, 
si stabilì a Fornesighe e si chiamò De Pol e poi Ciprian), Coletti (da Trichiana), 
Colussi, Corazza, Cordella, Corona Marchi (era Corona da Castellavazzo, sposò 
una Marchi e cambiò cognome), Costa, Costantin, Cucco.  

D – Dal Mas, De Fanti, De Làzzer (dal cognome Làzzaris), De Liberal, De 
Luca, De Marco, De Nadal, De Pellegrin, De Pellegrini (da Pellegrini), De Rocco, 
De Vido, D’Isep (dal cognome Foppa).  

E – [nessuno]  

F – Faghèra, Faìn, Fattor, Favrétti, Fontanella, Foppa (da cui Boliffa, Came-
lin, D’Isep, Tacco, Vattà, Volpe), Fuòli.  

G – Gamba, Gatti, Gavaz, Giacomel, Gritti.  

H – [nessuno]  

I – Iràl.  

L – Lazzarìn, Lazzaris (da cui De Làzzer), Lèvis, Livàn, Lovàt.  

M – Marchi (da cui Corona Marchi), Marcuz, Màjer, Martini, Mascagnin, 
Mattiuzzi, Molin Pradèl, Mónego, Mora, Morbian, Mòsena.  

N – Nadalét, Nétto.  

O – Oliviér.  

P – Panciéra, Pellegrini (da cui De Pellegrini e De Pellegrini dai Coi), Pie-
rùz, Piva, Pra.  

Q – [nessuno]  

R – Remòr, Rizzardini, Rovàja, Rós.  

S – Sagùi, Santin, Scarzanella, Scussèl, Serafin, Simonétti, Slis, Snàider, Soc-
col, Sommariva, Soramaè, Sorogno, Stél.  

T – Tacco (dal cognome Foppa), Talamini, Tassét, Tiziani (giunti da Pè de 
Serva, presso Belluno), Toldo, Tomèa, Tràiber.  

                                                 

4 All’originale sono indicati gli accenti, che qui in vari casi si omettono, ritenen-
dolo un inutile appesantimento, cioè quasi sempre quando tale accento quando 
cade sulla penultima vocale o sull’ultima (nelle parole tronche). 
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U – Uccel. 5  

V – Vattà (dal cognome Foppa), Véda, Vianél, Vièl, Volpe (dal cognome 
Foppa).  

Z – Zaccagnin, Zalivani, Zamattio, Zampolli, Zanolli, Zuannón, Zuccat.  
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*** 

  

                                                 

5 Forse da Vecellio. 


